
MI giovedì 27 ottobre 2011 19TEMPO -LIBERO s p e tt a c o l i @ c ro n a c a q u i . i t

L’INTERVISTA Da stasera Fabrizio Gifuni e Sonia Bergamasco al Parenti con “Il piccolo principe”

«Quello che conta è vivere e amare»
L’attore: «Quest’opera è un monito a mantenere sempre accesa la �amma dell’infanzia»

IL CARTELLONE Il Teatro di via Boi fava apre stasera i battenti con “Qui città di M” con Arianna Scommegna

La stagione “s o c i a l e” del Ringhiera
Ô È sociale la vocazione del Tea-
tro Ringhiera, un luogo in cui la
cultura si crea per le persone e
con le persone. Un’idea che ri-
schia l’estinzione e che non si
lascia intimidire da una realtà
ostica e misantropica. “La città
che vorrei” è l’ispi -
razione che ha gui-
dato Serena Seni-
gallia , direttrice arti-
stica, nella scelta
delle proposte per la
nuova stagione che
si prospetta intensa.
Un nuovo ordine ge-
rarchico che mette
l’impegno e la re-
sponsabilità di ciò
che si è e di ciò che si
può fare per gli altri
al primo posto. Dun-
que non solo perfor-
mance artistiche,
ma anche progetti ri-
volti ai più piccoli, agli anziani,
agli emarginati, ai diversamente
abili, che rappresentano una ri-
sorsa importante per i cittadini e

per il Teatro di via Pietro Boifava
17. Si apre oggi il sipario, alle
20.45, sulla prima opera in calen-
dario, “Qui città di M”, di Piero
Colaprico , con la straordinaria
Arianna Scommegna , diretta da
Serena Senigallia. Un’a nali si

pungente sulla natu-
ra tormentata e am-
bivalente della città
meneghina, che va
in scena �no al 30
ottobre, in replica
dal 3 al 6 novembre
(ticket 15 euro).
Il 6 novembre sarà la
volta di un evento
speciale, che parte
alle 19.30, per una
sola sera, la rappre-
sentazione di “La
Molli”. Un monolo-
go, interpretato da
Arianna Scomme-
gna, attraverso cui

saranno raccontati frammenti di
vita di una donna, tra lacrime e
risate.
Il 12 e 13 novembre tornano i

giovani ballerini di Fattoria Vit-
tadini con “John Doe”, un lavoro
al con�ne tra danza astratta e
teatro surreale.
Dal 17 al 20 novembre, la Compa -

gnia Atopos debutta, in prima
nazionale, con “Variabili umane”
di Marcela Serli con Irene Serini ,
Marta Pizzigallo , Antonia Mo-
nop oli , Laura Caruso , Ma tteo

Manetti , Andrea Forzani , Maxi -
ne Na’vi , Noemi Bresciani , Ales -
sio Calciolari , Gianluca Di Lau-
ro , Sheina Pecchini , Cesare Be-
ne de tt i , Marco Caserta e con
Gaia Saitta e Herve Guerrisi .
Donne che non sono sempre don-
ne e uomini che non sono sempre
uomini, vagano in una terra di
con�ne alla ricerca di una rivinci-
ta attraverso parole, danze e canti
che esprimono uno sguardo per-
sonale sul mondo e su sé stessi.
Dal 23 al 26 novembre e dall’1 al 4
dicembre si potrà assistere a “Il
ritratto della salute”, una nuova
produzione della C o mp a g n i a
Atir , diretta da Mattia Fabris con
Chiara Stoppa . Franca Valeri di -
ce dello spettacolo: «È una tragica
esperienza personale, narrata con
una comicità disarmante, che af-
�igge con profonda e sobria com-

mozione».
Il 16 e 17 dicembre, Demetra ,
Desirèe , Dora e Donata , le Nina’s
Drag Queens , entusiasmeranno il
pubblico con “Nina’s Radio Ni-
ght”. Un quartetto di conduttrici
scatenate saranno alle prese con
la registrazione di una puntata
radiofonica dal vivo.
Molte ancora le proposte, tra cui,
“Povera gente”, diretto da Caroli -
na Della Colla , con Paolo Rossi ,
che narrerà le storie di oggi, ispi-
rate a “El nost Milan” di Carlo
Be rt ola zz i . Prima piece della
Compagnia del Teatro popolare
che arriva in periferia, dopo aver
spopolato al Piccolo Teatro e in
tutta Italia (dal 9 al 12 febbraio). È
possibile consultare il program-
ma completo su www.atirtea-
tro.it. Info allo 02/58325578.

Lara Angelillo

Ô
“La città che
vo rr e i ” è l’ispi-
razione che ha
guidato Se r e -
na Senigallia ,
direttrice arti-
stica, nella
scelta delle
proposte

Grace Hall: «E adesso vi spiego
tutto il fascino del burlesque»

Ô Emma Nitti, nelle sale cinema-
togra�che con il �lm “Cara, ti
amo...”di Gian Paolo Vallati dopo
aver vinto il Polpo d’Oro per il
ruolo da protagonista nel �lm
“Cinque “ di Domenidò , è una
grande e promettente attrice italia-
na che cela anima profondamente
legata all’arte del Burlesque. Em-
ma è infatti conosciuta al pubblico
con il nome di Grace Hall , l’unica
diva made in Italy che miscela al
mistero delle piume e degli am-
miccamenti anche l’atmosfera del
canto. Le sue esibizioni, che ri-
creano perfettamente lo stile New
Burlesque, proiettano lo spettatore
in un viaggio onirico attraverso i
tempi passati. Ha fondato a Roma
la scuola “II Tempio del Burle-
sque”, dove sta riversando l’espe -
rienza maturata in un vero e pro-
prio percorso di otto mesi circa,

che si declina in una serie di disci-
pline: dalla costruzione del perso-
naggio al tease, dal movimento del
corpo al ballo, dalle coreogra�e
alla preparazione dello spettacolo,
passando per la realizzazione dei
costumi, dalle acconciature al
trucco, dunque un vero e proprio
percorso formativo. Attualmente è
sul set di “Lady Grace”, una sit
com-educational per il mercato
italiano e straniero che vede Grace
Hall come protagonista assoluta.

Cosa signi�ca per te seduzio-
ne?

«Seduzione è una forma di potere,
viene dal latino se-ducere (attirare
a sè), è il meccanismo che mette in
atto un magnetismo».

Preda o cacciatrice?
«Simulo la preda... ma poi sono io
a scegliere».

Biancheria intima per te e per il

tuo lui, quale scegli?
«Per me una lunga collana di per-
le, tacchi altissimi e null’altro. Per
lui biancheria intima classica».

Il burlesque è una grande arma
di seduzione, perché a tuo avvi-
so?

«Perchè le sue protagoniste sono
persone “normali” che trasmetto-
no con ironia lo stare bene con il
proprio corpo, indipendentemen-

te dalla forme che si hanno».
Qual è il tipo di uomo ideale,
�sicamente e caratterialmen-
te?

«Un uomo deve stravolgermi, an-
ticipare i miei desideri, avere
un’intelligenza sensibile».

Come ti de�nisci come donna
dal punto di vista dell’eros?

«Ho il pianeta Venere in Toro, ti
dice qualcosa?».

In cucina come te la cavi?
«Delego a chi è più capace e quin-
di è lui a conquistare me con i suoi
piatti».

Come conquisti in generale un
uomo?

«Con dolcezza e sensibilità».
Credi che la tua pelle bianchis-
sima e super curata sia una

grande arma di seduzio-
ne?

«Credo di sì, anche se spes-
so sono le donne a rimaner-
ne colpite o per lo meno
sono loro a esternarlo».

Quali sono a tuo avviso i
tuoi must �sici e caratte-
riali?

«Occhi e sorriso. Sensibilità
e allegria... sono un po’ paz -
zarella e questo a volte de-
stabilizza, ma a�ascina an-
che».

Cosa non tolleri e cosa deve
esserci in un rapporto?

«Non tollero le bugie e le ipocrisie.
In un rapporto deve esserci com-
plicità e unità di vedute morali».

Quale è il posto più strano dove
hai fatto l’amore?

«Nel giardino di un castello alle 4
del pomeriggio».

Nicole Cavazzuti

C i sono favole senza
tempo. Come “Il picco-
lo principe” di Antoi -

ne de Saint-Exupéry , 140 mi-
lioni di copie, che Fabrizio
Gifuni e Sonia Bergamasco
portano in scena da stasera a
domenica 6 novembre al
Franco Parenti. «Non solo è
una �aba per grandi e piccini,
ma, come sostiene la psicoa-
nalista junghiana Lella Rava-
si Bellocchio , è anche una
parabola sulla crescita che
pone in forma simbolica le
grandi domande: il senso del-
la vita e della morte, il valore
degli a�etti e della memo-
ria», spiega Fabrizio Gifuni,
che presto sarà sul grande
schermo con ben tre �lm: “La
kryptonite nella borsa” di
Ivan Cotroneo , “Romanzo di
una strage” di Marco Tullio
G i or d a n a (pellicola sulla
strage di piazza Fontana dove
interpreta Aldo Moro ) e “La
leggenda di Kaspar Hauser”
di Davide Manul i.

Com’è nata l’idea di questa
lettura scenica?

«È stata una naturale conse-
guenza dell’audiolibro con la
lettura integrale de “Il picco-
lo Principe” realizzato con
Sonia (Bergamasco, moglie
dell’attore, ndr) nel 2010 per
la casa editrice Bompiani. La
rilettura della favola ci ha fat-
to venire voglia di portarne in
scena le voci e di immaginare

cosa sarebbe potuto accadere
in teatro».

Cosa dobbiamo aspettarci
dall’allestimento?

«Abbiamo deciso di preser-
vare il rapporto con l’ascolto,
mantenendo la struttura del
libro: una lettura con concer-
to. Così, al lavoro sulle voci,
si aggiunge quello di uno
straordinario percussionista,
Rodolfo Rossi , che ha rico-
struito insieme a noi una sor-
ta di paesaggio sonoro. Sonia
dà voce al “Piccolo princi-
pe”, io a tutti gli altri perso-

naggi».
Qual è il messaggio sotteso
alla �aba?

«Quello che
conta è vive-
re e amare.
Come il Fan-
ciullino pa-
scoliano, il
“ P i  c  c  o l  o
pri ncip e” è
un monito a
m a n t  e n e r e
sempre acce-
sa dentro di
noi la �amma dell’infanzia».

Da bambino amava le �a-
be? Qual era la sua preferi-

ta?
«Molto. Pre-
diligevo “Pi -
n o  c c  h i o  ” .
Quanto a “Il
piccolo prin-
cipe”,  l ’ho
letta da gran-
de».

E il suo li-
b r o  d e l
c u o r e  d a
adulto?

«“L’id iot a” di Dos toe vski j,

un testo che ho letto a 18
anni, che mi ha folgorato e su
cui mi piacerebbe lavorare a
teatro».

Quando lei e Sonia girate
in tournée insieme chi si
occupa delle vostre due �-
glie?

«Questa tournée è un’ecce -
zione: in genere ci alternia-
mo. Milano, però, è la città
natale di Sonia e le bimbe ci
verranno a trovare nei prossi-
mi giorni».

Prossimi progetti?
«Riprenderò la messa in sce-
na de “L’ingegner Gadda va
alla guerra”, che ho già pre-
sentato al Parenti nei mesi
scorsi».

Se non avesse fatto l’attore
che cosa avrebbe fatto?

«Non lo so, perché mi è stato
presto chiaro che quella era la
mia strada».

Come ha accolto la vittoria
di Giuliano Pisapia a Mila-
no?

«Con gioia. A Milano ora tira
aria nuova. Ho molta �ducia
in lui. Non per nulla ho �nan-
ziato con Sonia “M il an o
55%”, il �lm-documentario
sulla sua vittoria elettorale
presentato a Locarno».
Via Pier Lombardo 14, Sala
Grande, da martedì a venerdì
ore 21.15; mercoledì e sabato
ore 19.30, domenica ore
16.30, venerdì 21 ore 21.45.
Biglietti da 10 a 32 euro. Pre-
notazioni allo 02/59995206,
w w w. t e a t r o f r a n c o p a r e n t i . i t

Sullo show

“
Abbiamo deciso di pre-
servare il rapporto con
l’ascolto, mantenendo
la struttura del libro:

una lettura con
c o n c e rt o


